
l ' U n i t à / giovedì 5 agosto 1976 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Commemorata la strage a S. Benedetto 

Toccante 
manifestazione 

accanto al rottame 
dell' Italicus 

Riaffermazione dell'impegno a scoprire la verità su ese
cutori e mandanti - Grande folla alla solenne cerimonia 

BOLOGNA. 4. 
Accanto al rottame dell'Ita-

licus, eretto a monumento 
nella stazione appenninica di 
S. Benedetto in Val di Sani-
bro, una grande lolla ha ri
cordato, nel pomeriggio di 
oggi, l'orrendo crimine fasci
s t a ' d i due anni fa. Commo
zione vivissima col pensleio 
rivolto all 'atroce fine dei'li 
undici viaggiatori e del feno 
viere, bruciati nella tragica 
vettura devastata dalla bom
ba, e nel contempo riarfer-
mazione unanime dell'impe
gno democratico ad andare 
A fondo nella individuazione 
degli esecutori e dei man 
danti . 

Come ha ' detto il presi
dente • dell 'amministrazione 
provinciale di Bologna. Ghi
no Rimondini, « la domanda 
dt giustizia che il Paese ha 
chiesto nell'agosto del 1974, 
tesa, a far luce ed a colpi 
re i criminali dell 'attentato, 
non è .stata ancora soddislat-

• ta. anche perché, come af-
feima il procuratore genera 
le della Repubblica di Bolo
gna nell 'aprire l 'anno giudi
ziario, le indagini trovano o-
htacoli, reticenze, incompren-
Blonl e difficoltà ». 

Al nuovo governo si chie
de quindi, con forza, che la 
t rama nera, ancora ogsi at
tiva, sia spezzata, operando 
i necessar urgenti interven
ti. 

La manifestazione si è aper
ta. sotto la presidenza del 

sindaco socialista di S. Be 
nedetto, Tega, hanno parlato 
Panella per la federazione 
sindacale ferrovie: il con i 
gliere comunale di Bologna 
Giuliani (OC», il con- '.Miere 
regionale Panieri (PCD, il 
presidente Rimondini (PSI i : 
assieme ai numerosi ferrovieri 
era presente il capo del com
partimento FS di Bologna 
ing. Muz/ioll. Numerose an
che le rappresentanze dei co
muni dc lh montagna bologne 
se e di quelli toscani. 

Jn mat t inata alla stazione 
centrale di Bologna si è svol
ta una breve ma toccante ce 
rimania, promossa dai ferro
vieri in omaggio al loro com
pagno di laverò Silver Si-
rotti, il giovane conduttore 
romagnolo, morto nel treno 
mentre soccorreva i viaggia
tori. Alle 10 in punto dalla 
cabina radio è stato ricorda
to ai viaggiatori dei nume
rosi treni in sosta ed a quel
li in attesa nelle sale e sot
to le pensiline, che oggi è 
il secondo anniversario del-
l'Italicus. e subito dopo una 
locomotiva ha lanciato tre 
lunghi fischi. Nel piazzale est. 
frattanto, ferrovieri e viag
giatori deponevano fiori sul 
cippo dedicato a Sirotti. E-
rano presenti alcuni congiun
ti del caduto, l'assessore com
pagno Pirani. l'ing. Rizzati 
del compartimento ferrovia
rio di Bologna. 

Passaggio a livello incustodito: 2 morti 
Un'auto è stata travolta da un treno ieri all'alba in pro

vincia di Bari. Dei cinque occupanti la 127. due i morti e tre 
i feriti gravissimi. L'incidente è avvenuto nei pressi di un 
passaggio a livello incustodito, in località Triggiano, i cui 
binari scorrono su una duna: è una posizione pericolosissima 
dal momento che in quel punto il guidatore di un'auto riesce 
a vedere il t reno solo quando entrambi si trovano sui bi
nari. Per evitare incidenti i macchinisti dei convogli che per
corrono la linea riducono solitamente la velocità e proce
dono a ripetute segnalazioni acustiche. Qualcosa tuttavia non 
ha funzionato, a prescindere da questi mezzi rudimentali e 
antichissimi: dimenticanza del macchinista, Donato De Feo, 
o imprudenza del conducente della 127 Giuseppe Carbonara? 
Il macchinista del treno sostiene di aver eseguito le rego
lari segnalazioni acustiche e di aver visto la vettura quando 

] era già sui binari. Nonostante l 'immediato azionamento dei 
freni lo scontro è stato inevitabile. 

I II treno ha praticamente sventrato la macchina dividen-
j dola in due tronconi: la par te posteriore è s ta ta scaraven-
i ta ta nelle campagne circostanti. Le tre donne che erano 
| sedute nei sedili posteriori, pur riportando numerose ferite. 

si sono quindi salvate. Nulla da fare, invece, per gli occu
panti della parte anteriore della vettura che si è incastrata 
sotto il carrello della motrice ed è s ta ta trascinata per alcune 
decine di metr i : il conducente della 127 Giuseppe Carbonara, 
36 anni , è morto poco dopo il ricovero in ospedale, mentre 
l 'altra occupante della par te anteriore della macchina. Ni
coletta Pischetola. 44 anni , è r imasta uccisa sul colpo, es
sendo rimasto il suo corpo incastrato nell'automobile. NELLA 
FOTO: la scena del tremendo incidente, qualche ora dopo. 

A Chianciano tra magist rat i romani e f iorent in i 

Vertice in Toscana per 
l'inchiesta su Occorsio 

Dagli atti istruttori si sta per passare alla fase operativa - Delineate tre 
possibili piste per le indagini - Un lungo elenco di controlli e interrogatori 

Dalla nostra redazione 
. FIRENZE, 4 

Un nuovo incontro tra ma
gistrati ed inquirenti fioren
tini, incaricati di svolgere le 
indagini sull'uccisione del 
giudice Occorsio ed investiga
tori romani, è avvenuto que
sto pomeriggio a Chianciano. 
Fino all 'ultimo, si è tentato 
di tenere nascosta la località 
dove la riunione si sarebbe 
svolta. La scelta di Chiancia
no sarebbe comunque deri
vata soltanto da considerazio
ni di ordine logistico: mez
za s t rada per uno. 

Il « summit » è s ta to pre
sieduto dal sostituto procura
tore dottor Pier Luigi Vi
gna. al quale assieme al dottor 
Pappalardo, è stata affidata 
l'inchiesta, dopo la decisone 
della Cassazione, in ottem
peranza all'articolo 60 del co
dice di procedura penale di 
trasferire l ' istruttoria a Fi
renze. 

E' questa la seconda volta 
che I dirigenti dell'ufficio po
litico. dell 'antiterrorismo, dei 
carabinieri di Firenze e Ro
ma si incontrano con i ma
gistrati fiorentini a cui è sta
ta passata l'inchiesta. Questo 
secondo Incontro, dopo quel
lo avvenuto a Roma circa 
una set t imana fa. durante il 
quale il sostituto Vitalone, che 
aveva condotto le prime in
dagini. consegnò ai colleghi 
fiorentini i tre voluminosi pac
chi nei quali sono raccolti 
J primi atti dell 'istruttoria, è 
servito essenzialmente a tira
re le fila. I! dottor Vigna, pri
ma di partire per Chiancia
no. aveva avuto nella serata 
di ieri uno scambio di idee 
con gli inquirenti fiorenti
ni. Nella riunione erano s tat i 

messi a punto « u n a ricostru
zione 'aggiornata » — così è 
s tata definita dal magistrato 
inquirente — ed un elenco 
di a t t i istruttori da espleta
re nei prossimi giorni. 

Il dottor Vigna in partico
lare ha voluto sapere da
gli investigatori romani quali 
altre indagini siano s ta te com
piute in margine a quelle che 
risultano dagli at t i in suo 
possesso. Sopratutto se è vero 
che quell'esponente di Avan
guardia nazionale, amico di 
Anna Maria Fanelli, arrestata 
in seguito alle segnalazioni 
fornite dal taxista « supertesti
mone » sul quale si era ap
puntato l'interesse dello uffi
cio politico romano, si sia 
presentato spontaneamente al
la questura dimostrando di 
essere estraneo alla vicenda. 

Il dottor Vigna, secondo 
alcune indiscrezioni, avrebbe 
chiesto anche chiarimenti sul
le perizie e sulle indagini in 
corso per stabilire la prove
nienza dell 'arma che uccise 
il . giudice Occorsio e sulla 
macchina da scrivere usata 
per redigere il volantino con 
cui il gruppo eversivo di 
« Ordine nuovo » rivendicava 
la paternità dell 'attentato. 

Per quanto riguarda la pro
venienza dell 'arma che ucci
se Occorsio, sembra siano 
particolarmente importanti 
le indagini che sono in cor
so in alcuni n.icsi europei 
(si fanno ì nomi di Spagna 
e Svizzera). Anche di questi 
risultati si sarebbe parlato 
nell'incontro odierno di Chian
ciano 

Gli inquirenti fiorentini af
fermano che i colleghi ro

mani hanno fatto «un otti
mo lavoro ». Esisterebbero in
fatti t re direttive su cui an
titerrorismo, ufficio politico e 
carabinieri possono muoversi. 
Ognuna di esse — si afferma 
negli ambienti della procura 
— può essere buona per con
durre a risultati positivi. Non 
si tratterebbe però di tre piste 
distinte, ma di strade che pos
sono portare allo stesso ri
sultato. « L'importante — si 
afferma t ra gli inquirenti — 
è di riuscire nel più breve 
tempo possibile ad imbocca
re quella giusta ». Dopo l'in
contro di Chianciano, i ma
gistrati fiorentini dovrebbero 
passare dalla fase di studio 
degli a t t i istruttori a quella 
operativa. Non si esclude in
fatti che nelle prossime ore 
possano iniziare quegli inter
rogatori e quei controlli di cui 
il dottor Vigna ha steso — 
sembra — un lungo elenco. 

Per quanto riguarda l'ormai 
divenuto famoso rapporto con 
il quale il SID avrebbe in
formato il comando generale 
dei carabinieri, cinque settima
ne prima dello assassinio del 
giudice Occorsio, di possibili 
a t tenta t i contro magistrati da 
parte di esponenti di «Or
dine nuovo», il dottor Vi-
sna non sembra per ora in
tenzionato a chiedere chiari
menti come voleva fare il 
suo collega romano Vitalone. 
al responsabile dell'ufficio «D» 
del SID. « Nei documenti che 

i mi sono pervenuti finora — 
ha detto il dottor Vigna — 
non c'è questo rapporto, per 
cui a t tualmente questo pro
blema non si pone. Vedremo 
cosa fare quando arriverà 
questo rapporto. Se arriverà». 

Piero Benassai 

Tragico assalto a una d i t ta d i Valenza Po 

Ucciso dall'orefice che 
spara ai banditi in fuga 

Prima d'essere colpito a morte i l rapinatore aveva lanciato una bom
ba a mano che ha ferito di striscio i l negoziante — Uno arrestato 

Precipita 
F-104 e 
muore 

il pilota 
MATERA. 4 

Un « F 104/S » del 36. 
stormo cacciabombardieri 
di Gioia del Colle (Bari) 
è precipitato questa notte 
nelle campagne di Monte-
scaglioso, in località « Par
co dei Monaci », a circa 
sette chilometri dall'abi
tato e a mezzo chilome
tro di distanza da una vec
chia fattoria abbandonata. 

A quanto si è appreso, 
l'aereo era decollato dall' 
aeroporto militare di Gioia 
del Colle per una missione 
di addestramento al volo 
notturno. 

I l pilota morto nell'in
cidente è il ten. Antonio 
Colangelo, di 28 anni, di 
Pellutri (Chieti) . Era spo
sato ed aveva una figlia 
di un anno e mezzo. 

La disgrazia — ha preci
sato l'ufficio stampa della 
terza regione aerea — è 
accaduta alle 22,45 di ieri 
sera, cinque minuti dopo 
il decollo 

Il ten. Colangelo doveva 
svolgere un addestramento 
al volo notturno, in cop
pia con un altro e F. 
104/S». I l pilota di que
sto secondo aereo ha perso 
improvvisamente i contat
t i con il collega e non lo 
ha visto più accanto. Ha 
allora sorvolato più volte 
la zona, senza tuttavia 
riuscire a localizzare il 
luogo in cui l'aereo tra 
caduto. 

ALESSANDRIA, 4 
Un rapinatore, ch«*con al

tri complici aveva assaltato 
una dit ta di preziosi di Va
lenza Po, è stato ucciso nel 
corso, di una sparatoria 
corso di una sparatoria. Uno 
dei titolari dell'azienda. Mas
simo Pasetti, che ha ucciso 
il fuggiasco è rimasto ferito. 

Ed ecco come si sono svol
ti i fatti. Verso mezzogiorno. 
nei locali dell'azienda erano 
presenti i due titolari, insie
me con tre orafi che stavano 
t ra t tando affari, e due bam
bini: il figlio di Massimo Pa
setti e il figlio di uno del 
tre clienti. Qualcuno ha suona
to alla porta d'ingresso: uno 
dei due fratelli Pasetti ha a-
perto, e s'è trovato di fronte 
due malviventi armat i di pi
stola, a viso scoperto, i qua
li sono subito entra t i negli 
uffici, seguiti poco dopo da 
un terzo rapinatore. 

Imprigionati i cinque uo
mini ed i due bambini in 
un ufficio vicino, dopo aver 
s t rappato i fili del telefono, 
i t re hanno cominciato a 
fare man bassa di gioielli 
e di denaro contante, nelle 
casseforti e nei cassetti: si 
sono impadroniti anche di due 
pistole e di un fucile che i 
fratelli Pasetti tenevano negli 
uffici (hanno poi abbando-

. na to queste armi nell 'androne 
dello stabile). Fat to un bot
tino, che ammonta a circa 
200 milioni in gioielli e in una 
cifra imprecisata in contanti , 
i rapinatori hanno lasciato gli 
uffici, uscendo in strada, do
ve li attendevano altri t re 
complici a bordo di due au
tomobili. una « Alfetta » ed 
una « Mini » targata Mace
rata . 

Usciti all'esterno, i tre ban
diti si sono trovati però di 
fronte a Massimo Pasetti ar

mato di una pistola, che ha 
aperto - il fuoco su di loro. 
Il commerciante teneva un'
altra pistola in un cassetto 
dell'ufficio nel quale era sta
to rinchiuso; tale ufficio co
munica con il « retro » me
diante una porta che i bandi
ti avevano omesso di chiude
re. Pasetti , impugnata l'arma, 
si è preoccupato — ancor 
prima di dare l'allarme — di 
cercare di fermare i malvi
venti. Quando li ha visti usci
re ha cominciato a sparare. 
Uno dei rapinatori — quel
lo che teneva la borsa con 
il bottino — è riuscito a 
balzare sulla « mini » che 
si è al lontanata a tut ta velo
cità seguita dall 'altra vettura; 
un secondo è r ientrato nel 
portone, ed ha cercato di na
scondersi al piano superiore 
(dove è poi s ta to ca t tu ra to ) ; 
il terzo ha cercato riparo 
dietro un'auto in sosta, ha 
estrat to di tasca una bomba a 
mano e l'ha scagliata contro 
il commerciante 

Pasetti ha visto la bomba 
arrivare e si è gettato da una 
parte; l'ordigno gli è scoppia
to alle spalle, poco lontano, 
ferendolo di striscio con una 
scheggia. Subito dopo l'esplo
sione, il rapinatore ha cerca
to di fuggire di corsa, ma Pa
setti ha sparato ancora e lo 
ha colpito mortalmente. 

Nel frattempo, sul posto 
erano affluite ingenti forze 
di polizia e dei carabinieri, 
una par te delle quali ha ini
ziato una bat tuta a largo 
raggio ( tutte le s t rade che 
si dipartono da Valenza so
no s ta te bloccate), mentre 
altri hanno setacciato lo sta
bile, acciuffando l'uomo del
la «P.38» il quale è s ta to 
identificato per Luigi Taral-
lo. di 27 anni , nativo di Mi
nervino Murge (Bari) . 

In al larmante aumento , nel mondo, le petroliere ombra 

La flotta fuorilegge che inquina i mari 
Le gigantesche navi, con carichi sovrabbondanti, sporcano le acque e mettono in pericolo le spiagge — Equipaggi raffazzonali e divisi dalle paghe di fame 

Le spiagge della California 
rese quest'anno deserte dall' 
inquinamento provocalo dai 
residuati di grezzo che insu
diciavano le coste americane. 
hanno fornito alla stampa 
americana l'occasione per lan
ciare un grido di allarme con
tro il banditismo delle petro
liere che battono bandiera om
bra. I commentatori dei gior
nali americani si rifanno alla 
prima forte denuncia della 
stampa inglese che, nel 1975, 
dopo aver visto le coste bri
tanniche invase dalla nafta. 
puntò l'attenzione sulla «flot
ta ombra ». Il The Financial 
Times «ronzò l'ipotesi che, u-
Mando le gigantesche petrolie
re (si arriva, oggi, a co
struire nari con una stazza 
di 500 mila tonnellate) gesti
te da a armatori poco qualifi
cati e con conseguente di
sprezzo per la sicurezza r> si 
possa giungere a un prossimo 
« disastroso inquinamento ma
rino ». 

Gli americani si rendono 
conto m questi giorni che la 
bandiera liberiana alzata dal
la petroliere del loro Paese 
rtnde difficile colpire coloro 

che insudiciano le spiagge ( 
della California e inquinano 
ti mare. 

Già nel 1974 lo scrittore 
Xocl Mostcrt, pur riconoscen
do il miglior trattamento a-
gli equipaggi e la perfezione 
tecnica dei giganti del mare 
che servono le compagnie pe
trolifere americane, notava 
che la bandiera liberiana per
metteva di sovraccaricare di 
grezzo le navi, «oltre lo stan
dard di sicurezza ». 

Un equipaggio regolare, sin
dacalmente organizzato, non 
permetterebbe mai di supera
re il carico consentito per 
una nave. Per le « navi om
bra». petroliere americane 
comprese, l'equipaggio viene 
scelto tra marittimi di na
zionalità diverse. A bordo o-
gni gruppo fa vita separata 
dagli altri gruppi. Spesso la 
differenza di paga alimenta 
anzi rivalità tra italiani, ju
goslavi, negri, cinesi, indiani. 
Se qualcuno avanza pretese 
sindacali viene sbarcato in 
qualsiasi porto e sostituito con 
un marittimo del luogo. Per 
ottenere i sovraccarichi ba
sta fornire un buon compen

so straordinario al comandan
te della petroliera. Ma gli 
scoppi m mare sono sempre 
più tragicamente infittiti, in 
questi ultimi anni. Deflagra
zioni che sono costate tante 
vite umane e hanno l'innes
to nell'oceano migliaia di ton
nellate di grezzo aumentando 
gli inquinamenti. Il grido di 
allarme della stampa inglese 
è giustificato se si considera 
che attualmente solcano ogni 
giorno i mari oltre settemi
la petroliere che trasportano 
156 milioni di tonnellate di 
grezzo. Anche nella flotta del
le petroliere la piccola Libe
ria ha raggiunto il primo po
sto. superando lo stesso Giap
pone oltre che l'Inghilterra. 

Il Giappone conta 1.377 pe
troliere che hanno una staz
za lorda complessiva di 18 
milioni 592 mila tonnellate. 
La Liberia con 940 petrolie
re raggiunge una stazza lor
da di ben 42 milioni 55/ mi
la tonnellate. Si tratta di ci
fre che giustificano in pieno 
l'allarme per una situazione 
che lascia praticamente senza 
controlli le petroliere della 
flotta ombra. 

Recentemente una parte 
della stampa americana, de
nunciando gli inquinamenti 
del mare presso la costa, ha 
nuovamente chiesto la fine 
della convenzione che permet
te alle compagnie petrolifere 
americane di alzare sulle loro 
navi la bandiera della Libe
ria. Un'altra esigenza, assai 
sentita dagli Stati mannari. 
è quella di concordare pos
sibilmente un ufficio interna
zionale del registro navale. 
che faccia testo in tutti gli 
Stati e sia il più possibile in 
mano agli enti pubblici. 

I registri navali sono an
cora manovrati dai privati e 
sono dominati dagli stessi ar
matori delle navi e dalle com
pagnie d'assicurazione. 

II comandante Francesco 
Lo Monaco, che ha preparato 
in proposito una documenta
zione per i sindacati dei ma
rittimi. afferma: «Gli arma
tori italiani di navi ombra. 
che hanno il loro centro ope
rativo a Genova^ si avval
gono di una struttura orga
nizzativa di tipo mafioso e 
riescono a vincolare, tante 
volte, alcuni penti dei regi

stri di classificazione e a inti
midire qualche ufficiale della 
capitancna di porto quando 
manifesta l'intenzione di ve
rificare le condizioni di sicu
rezza di una nave. A Genova 
tutte le controversie fanno ca
po a un agguerrito studio 
legale ». 

« Quando un armatore di 
carret te compra una nave — 
precisa Lo Monaco — la pri
ma cosa che fa è di cam
biare il registro navale, se 
quello al quale la nave è 
iscritta non ha uomini legati 
alla consorteria degli arma
tori ombra. Per esempio — 
prosegue l'anziano comandan
te — ta motonave "Vega". 
all'atto dell'acquisto era sotto 
il registro "Germanischer 
LLOYD" ed è stata trasferita 
sotto il "Bureau Veritas".Lo 
stesso va detto per la moto
nave "Aunga": classificata 

presso il "LLOYD Register" 
è stata trasferita anch'essa al 
"Bureau Veritas". L'armato
re di queste due navi — in
forma Lo Monaco — in renfi 
anni di attività armatoriale 
ha avuto la rei.tura di per
dere tre navi: il piroscafo 

"Castor", affondato nel Mare 
del Nord. VAlcione", bru
ciato nelle vicinanze di Cre
ta, e V "Aitar" affondato 
presso le coste dell'Africa oc
cidentale ». 

In questi ultimi anni, no
nostante le denunce e i pri
mi procedimenti fiscali e per
sino penali, la flotta ombra 
italiana s'è raddoppiata pas
sando da due mtlioni a quat
tro milioni di tonnellate com
plessive di stazza lorda. 

Gli affari degli armatori 
italiani sembrano lusingare 
persino i tedeschi. ET recente 
l'inscr.mento della Germania 
occidentale nella flotta che 
batte bandiere di comodo. La 
Germania ha cominciato al
zando la bandiera cipriota su 
venti navi della « De Mar.ne 
Linee ». 

Le venti navi sono coman 
date da ufficiali della manna 
mercantile tedesca. Gli equi
paggi sono composti, esclusi
vamente, di marittimi negri 
e ricevono un terzo del sa
lano di un marinaio tedesco. 

Giuseppe Marzolla 

Interviene la magistratura per le assicurazioni fallite 

DUE IN CARCERE PER 
LA BANCAROTTA DELLA 
CENTRALE-COLUMBIA 

Sono Augusto Tibaldi e Antonio Taini, accusati di avere provocato il falli
mento delle società • Dieci miliardi di passivo per i sinistri non risarciti 

La magistratura ha battu
to sul tempo il ministero 
dell'industria nella vicendi 
delle due compagnie di assi
curazione Columbia e Centra
le travolte dal fallimento: i | 
carabinieri ieri matt ina han- i 
no ai restato Augusto Tibaldi j 
e Antonio Taini, entrambi ex j 
presidenti della « Columbia » | 
e il secondo anche ammini
stratore delegato della >< Cen- i 
trale ». mostrando loro un i 
mandato di cattura spiccato ) 
dalla sezione fallimentare del | 
tribunale di Roma. I due i 
amministratori sono così ii-
niti in cai cere sotto l'accusa I 
di bancarotta fraudolenta, 24 I 
ore prima di partecipare ad 
un incontro che ora s tato fis
sato per oggi al ministero del
l'industria per esaminare lo j 
stato della vertenza. . 

All'inizio del mese scorso, | 
infatti, come si ricorderà il | 
ministro si decise ad intor- | 
venire avviando la procedu
ra di revoca della licenza e 
fissando un ult imatum por 
la «Columbia», la «Centra
le». ed altre compagnie assi
curatrici clie navigano in ac
que poco tranquille. L'ulti
matum è scaduto il 2 agosto 
scorso, ma gli amministrato 
ri della « Columbia » e della 
« Centrale » non sono stati in 
grado neppure di tamponare 
la situazione: i trecentocin
quanta dipendenti delle due 
compagnie (che da un mese 
occupano gli uffici della di
rezione) sono rimasti senza 
lavoro, mentre il passivo per 
i sinistri non risarciti ha su
perato i dieci miliardi di li
re. Di fronte a questo stato 
di cose, benché il ministero 
dell'industria esiti ancora a 
concludere la pratica por la 
revoca della licenza, è inter
venuta la magistratura ordi
nando l'arresto di Augusto Ti
baldi e Antonio Taini. 

Tibaldi, 50 anni, ricco pro
prietario terriero del Lazio, 
grande elettole di Andreotti, 
aDpassionato di corse e di 
auto d'epoca (possiede, oltre 
a due « Rolls Royee », una 
«Buga t t i» ) , fa parte della 
schiera di personaggi che nel 
'71 si buttarono ad investi
re soldi nella redditizia atti
vità delle assicurazioni allor
ché le polizze divennero un 
obbligo per tutt i gli automo
bilisti. In quell'anno, infatti, 
furono oltre cinquanta le nuo
ve compagnie che spuntaro
no come funghi, e sulla cui 
condotta amministrativa trop
po poco ha vigilato l'apposi
ta commissione del ministe
ro dell'industria. 

La difesa di Augusto Ti
baldi, che è stato già inter
rogato dal magistrato, finora 
si è mostrata piuttosto fra
gile: egli si è limitato a dire 
che da qualche tempo aveva 
ceduto il gruppo «Centrale-
Columbia» al geometra Tai
ni, e quindi non sarebbe lui 
il responsabile della banca
rotta che ha travolto le due 
società. Insomma, una spe
cie di « scaricabarile ». 

Le dichiarazioni di Tibaldi 
non hanno convinto il magi
strato, che ha firmato ugual
mente il mandato di cat tura. 
Tibaldi e Taini sono accusa
ti. oltre che di bancarotta 
fraudolenta, anche di falsi
ficazione di scritture conta
bili. Il fallimento del gruppo 
« Centrale-Columbia » infatti 
è soltanto la prevedibile con
clusione di una gestione ban
ditesca e speculativa che non 
ha mai badato agli interessi 
dei clienti e degli assicura
ti . Da tempo i lavoratori del
le compagnie e i sindacati di 
categoria hanno denunciato 
la gravità della situazione sol
lecitando un'opera di « puli
z ia» da parte delle autorità 
governative, che però tarda 
a farsi vedere. 

La situazione in cui sono 
precipitate la « Columbia » e 
la « Centrale », del resto, non 
è troppo dissimile da quella 
in cui annaspano altre com
pagnie. il cui futuro appare 
assai oscuro. E' il caso della ! 
« Cosida » — rilevata per me
tà dal « palazzinaro » romano 
Aldo Sordm:. che arq disto 
da Silvio Bonetti il 53 per 
cento delle azioni — il cui 
passivo dei sinistri non ri
sarciti ha raggiunto i 25 mi
liardi. Questo « caso ,> scot
tan te potrà >< scoppiare» a 
settembre, quando finiranno 
le ferie e la compagnia assi
curativa riaprirà i battenti . 

Quale sarà la sorte dei si
nistrati che attendono già da 
molti mesi di essere risarci
t i? In questi casi esiste una 
procedura che garantisce co
munque ai danneggiati il pa
gamento dei danni subiti , at
traverso il ricorso al « fondo 
vittime della strada », per la 
cui attivazione è però neces
saria la liquidazione coatta 
amministrativa della società 
inadempiente. Il primo pas
so verso la iiqUidaz.one coat
ta spetta alla commissione 
delle assicurazioni private (lo 
organo consultivo del mini
stero dell'industria) che de
ve approvare la dichiarazione 
di insolvenza. 

Prosegue intanto parallela
mente l'inchiesta del magistra
to, il quale, a quanto si e 
appreso, potrebbe firmare nuo
vi mandati di cat tura anche 
nelle prossime ore. 

se. e. 

Uno scandalo politico 
Due assicuratori vengono 

chiamati a rispondere delle 
loro azioni truffaldine con un 
ritardo clic, di per sé. costi
tuisce la chiave dello scan-
duo. Gli assicurati, obbligati 
in questo caso ad esserlo da 
una legge, hanno già subito 
la maggior parte dei danni 
economici, col ritardo artifi
cioso nei pagamenti o addi
rittura il rifiuto degli inden
nizzi loro spettanti. 

In base alla legge sulla as
sicurazione autoveicoli obbli
gatoria una compagnia non 
doi rebbe mai fallire perché 
il ministero dell'Industria, cui 
sono intestati poteri minuzia 
si di ispezione e poteri impo
rtili illimitati (della tarif
fa). ha la possibilità e l'ob
bligo di intervenire in via 
preventiva. Ma il ministero 
ha usato del potere di au
mentale la tariffa e non quel
lo di compiere ispezioni; non 
solo il fallimento non è stato 
pi evenuto, mettendo in causa 
il lavoro dt mille persone. 
ma si è riservato sugli uten
ti un danno che la natura 
pubblicistica della assicura
zione autoveicoli escluderebbe 
in partenza. 

Gli sviluppi giudiziari, pc-
mitro limitati a due o tre 
compagnie delle quaranta 
messe in (^isa — e della 
qunst totalm che compiono 
abusi a spese dell'utente — 
lasciano inalterata la natura 
politica dello scandalo delle 
assicurazioni. Anche al dt là 
degli aspetti regolamentari e 
giuridici, si è consentito che 

per mesi le compagnie eva
dessero i contributi al Conto 
consortile ed al Fondo vittime 
del'a strada: non versassero 
l'imposta sui contratti e nem
meno l'IRPEF; rinviassero 
sine die il pagamento dei dan
ni aqli automobilisti esteri 
che hanno avuto incidenti in 
Italia: '.asciassero da paqare 
i contributi all'lKAM e al-
l'ISPS. fusi sono stati accu
mulati debiti, al solo scopo 
d> fare spazio a manovre 
tendenti a saltare personag-
ai e posizioni di potere lega
te alla ne. 

Solo liticata mattina, strana 
coincidonzu, il ministro della 
Industria riunisce la scredi
tata Commissione centrale 
per le assicurazioni per deci
dere quc.'clie sanzione. Arriva 
tardi, e non a caso. Da oltre 
un anno il PCI si batte in 
Parlamento per una indagine 
stille assicurazioni ed una ri
forma legislativa da tutti ri
tenuta non rinviabile ma rin
viata per consentire a qual
cuno di mettere a posto i 
suoi affari. Nel frattempo si 
sono fatti avanti in campo 
assicurativo anche altri av-
i alturieri della finanza, di 
maagior taglia, pronti a far 
saltar fuori i profitti laddove 
c'è la perdita con un sempli
ce i[mestamento di carte. E' 
ora invece che certi « ma
ghi >> vengano rispediti al pae
se dille favole, a scanso di 
un'altro aumento di tariffa, 
per fare mi po' di pulizia 
in uno dei più inquinati set
tori dei servizi pubblici. 

Sentenze della Corte Costituzionale 

Sciopero e garanzia 
dei servizi pubblici 

i l malato d i mento ha diritto a difendersi nei pro
cedimenti relativi al ricovero provvisorio 

Non è lesivo del diritto di 
sciopero imporre di far con
tinuare a funzionare alcuni 
servizi ritenuti essenziali, du
rante una astensione dal la
voro. Lo hn decretato la Cor
te Costituzionale con una sen
tenza depositata ieri, in ri
ferimento ad una eccezione di 
incostituzionalità sollevata dal 
pretore di Tivoli. 11 magistra
to, infatti, era stato chiama
to a giudicare dei lavoratori 
di un ospedale psichiatrico 
accusati di aver violato gli 
articoli del Codice penale che 
si riferiscono all'abbandono 
collettivo di pubblici uffici e 
servizi. Il pretore aveva ec
cepito il contrasto che. essen
do in un ospedale tutti ì ser
vizi sono correlati e connessi. 
tanto da doversi parlare di 
« essenzialità globale ». e non 
è possibile limitare in alcun 
modo l'astensione dal lavoro 
senza comprimere il dirit to 
costituzionale allo sciopero. 

I La Corte, invece, ha osser
vato che è sempre possibile 
individuare tra i servizi quel-

I li che debbono conservare la 
necessaria efficienza e quelli 
suscettibili di essere sospesi 

I o ridotti. Nel caso particola-
I ic. la legge del 18 marzo 

1968. n. 431. consente di sta-
I bilire i criteri atti ad indi-
I vicinare l'essenzialità dei ser

vizi in un istituto destinato 
j al ricovero dei malati affet-
i ti da alienazione mentale, co

sì da specificare quelle limi
tazioni che non determinino 

j alcuna violazione del diritto di 
sciopero, né tanto meno del 
principio di uguaglianza. 

Con un'altra sentenza, la 
Corte Costituzionale ha sta
bilito che il inaiuto di men
te ha diritto a difendersi nei 
procedimenti relativi al rico
vero provvisorio che si svol
gono davanti al tribunale, giu
dicando incostituzionale la 
legge del 1904 che ancora era 
in vigore. j 
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Diminuito 
in Cina 

il pericolo 
di un nuovo 
terremoto 

PECHINO. 4 
Il pericolo immediato di un 

violento terremoto a Pechino 
sembra diminuito. Un porta
voce del ministero degli Este
ri ha det to che i sismologi 
cinesi non hanno individato 
a!cn segno di scosse a! di
sopra del sesto grado Richter 
per ì prossimi g;omi. «Tut
tavia », ha detto il portavoce 
« :a possibilità d: un nuovo 
sisma non può essere intera
mente esclusa. E' tuttora ne
cessario restare v.g:!i >. Il 
funzionario informa orjni gior
no ì corrispondenti e gli al
tri stranieri rimasti a Pochi
no dell 'andamento della s.tua-
z:one. 

Ci sono ancora scosse di 
assestamento, ha detto, nella 
zona di Taneshan e Fengmin. 
devastata dal terremoto di 
mercoledì scordo. 

I sei milioni d: abitanti di 
Pechino stanno rafforzando i 
rifugi eretti nelle v.e, li ren
dono più comodi: anche loro 
sembrano del parere che lo 
sfollamento su pubblico suo
lo sia destinato a durare. 
L'immenso, singolare accam
pamento si è esteso fino al
la Tien An Mcn. l'immen
sa Piazza della Pace Celeste 
che ospita le grandi sfilate 
delia Cina popolare. 

Oggi si e appreso che 
l'aviazione militare cinese sta 
sganciando con il paracadu
te generi di soccorso alle po
polazioni sinistrate. Gli stra
nieri lo hanno saputo dallo 
fotografie che qualcuno ha af
fisso a un i m p r o v v i d o qua
dro d'informazioni, dinanzi a 
un rifugio. Le foto erano sta
te ritagliate da un quotidia
no pechinese ohe non viene 
venduto agli stranieri. 

11 hUMk\ 

DONNA, CULTURA 
E TRADIZIONE 
a cura di P. Bruzzichelli 

L. 1.800 

RESISTENZA E 
DEMOCRAZIA 
di S. Conisieri 

L. 3.000 

CGIL-CISL-UIL 
(Fed. prov. milanese) 
SALUTE E AMBIENTE 
DI LAVORO 
L'esperienza 
degli SMAL 

L. 2.500 

PROBLEMI E STORIA 
DELLE TEORIE 
ECONOMICHE 
a cura di M.C. Marcuzzo 

L. 3.800 

PROSPETTIVA 
SINDACALE n. 20 . 
II Sindacato nella crisi 

l. 1.500 

Foro Buonaparle 52 • Mii.mr 


